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La seduta comincia alle 9,50. 

Audizione dei rappresentanti del Mini­
stero della pubblica istruzione e della 
Ragioneria generale dello Stato. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del g iorno 
reca l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 119, 
c o m m a 3, del r ego lamento dei r appresen­
tant i del Minis tero della pubb l i ca is tru­
zione e della Ragioner ia genera le dello 
Sta to . 

In vista della sessione di b i lancio e 
sulla base di q u a n t o espressamente pre­
visto dal regolamento , la Commiss ione 
cu l tura r i t iene ut i le acquis ta re a lcuni 
e lement i conoscitivi sui documen t i di 
b i lancio relat ivi a l la m a n o v r a di finanza 
pubbl ica per il t r iennio 1993-1995, l imi­
t a t amen te allo s ta to di previs ione del 
Ministero della pubb l i ca is t ruzione. In 
par t icolare , la Commiss ione r i t iene di 
es t remo interesse acquis i re e lement i di 
conoscenza sui cr i ter i seguiti nel la costru­
zione delle previs ioni di bi lancio, anche 
tenu to conto, da u n lato, delle disposi­
zioni restr i t t ive in m a t e r i a di spesa in­
t rodot te pe r l ' anno in corso con dire t t ive 
governat ive e con at t i legislativi e, dal­
l 'a l t ro lato, dei cr i ter i di raz ional izzazione 
della spesa previst i da l la legge n. 412 del 
1991, che h a disposto la presentaz ione di 
u n p iano p lur iennale , da a l legare al 
documen to di p r o g r a m m a z i o n e economi­
co-finanziaria, pe r la r ide te rminaz ione del 
r appor to alunni-classi nel t r iennio 1993-
1995 (pera l t ro ta le p i ano n o n r i su l ta 
formalmente al legato al d o c u m e n t o di 
p rog rammaz ione , ancorché sia s ta to ela­
bora to dal Minis tero del la pubb l i ca istru­
zione: il min i s t ro del la pubb l i ca is tru­

zione ne h a spiegato i mot iv i nel la seduta 
del 22 se t t embre scorso). Obiett ivi di 
con ten imento , raz ional izzazione e con­
trol lo del la spesa pe r il personale della 
scuola, nonché di mig l io ramen to dell'ef­
ficienza e della p rodu t t iv i t à sono o ra 
contenut i nel d isegno di legge di delega al 
Governo (at to Camera 1568), approva to 
da l Sena to e a t t ua lmen te a l l ' e same del la 
Camera . 

Un aspe t to specifico che la Commis­
sione in tende approfondi re è la consi­
s tenza degli s t anz iament i des t inat i al la 
r i forma del la scuola e lementare , al fine di 
va lu ta re la congru i tà di tal i s t anz iament i 
in r a p p o r t o al processo di a t tuaz ione 
della r i forma. A tale r iguardo , e conside­
ra t i i fini m e r a m e n t e conoscit ivi p ropr i 
del p r ee same del b i lancio a legislazione 
vigente, la Commiss ione ha deciso di 
p rocedere a l l ' audiz ione di r appresen tan t i 
del Minis tero del la pubb l i ca is t ruzione e 
del la Ragioner ia genera le dello S ta to . 

Sono present i al la seduta od ie rna il 
do t tor Mar io del Buono, p r i m o dir igente 
di rag ioner ia dell'ufficio s tudi , b i lancio e 
p r o g r a m m a z i o n e del Minis tero del la p u b ­
bl ica is t ruzione, il do t tor Luigi Pacifico, 
d i r igente generale , capo del l ' i spet tora to 
del b i lancio presso la Ragioner ia generale 
dello S ta to e il do t tor Michele Paradis i , 
d i r igente super iore del la direzione gene­
ra le del l ' i s t ruzione genera le del Minis tero 
del la pubb l i ca is t ruzione, che r ingraz io 
v ivamente del la d isponibi l i tà d imos t ra t a . 

Ricordo agli onorevoli depu ta t i che — 
oltre alle d o m a n d e che p o t r a n n o na tu ra l ­
m e n t e essere poste nel corso del la seduta 
ai r app resen tan t i del Minis tero del la p u b ­
blica is t ruzione e del la Ragioner ia gene­
ra le dello S ta to - u l ter ior i e lement i co­
noscitivi, su pun t i specifici e in forma 
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di m e m o r i e scri t te , p o t r a n n o essere ri­
chiesti al Minis tero del la pubb l i ca istru­
zione, a l la Ragioner ia generale dello 
S ta to e anche a d al t r i ent i o soggetti che 
ope rano o possono opera re in funzione 
aus i l iar ia del Pa r l amen to , p r i m a fra tu t t i 
la Corte dei conti , che come ogni a n n o ha 
p resen ta to la p rop r i a re lazione al rendi ­
conto genera le del lo S ta to . 

MARIO DEL BUONO, Primo dirigente 
di ragioneria dell'ufficio studi, bilancio e 
programmazione del Ministero della pub­
blica istruzione. S ignor pres idente , onore­
voli depu ta t i , r i sponderò subi to al la 
p r i m a richiesta i l lus t rando i cr i ter i di 
predisposiz ione del b i lancio pe r il 1993. 
Spero di r iusc i re a d essere sintet ico e 
ch ia ro nel la spiegazione. 

Il b i lancio di previs ione del Minis tero 
del la pubb l i ca is t ruzione viene predispo­
sto t enendo esc lus ivamente conto del la 
legislazione vigente al m o m e n t o del la 
e laborazione delle p ropos te di s tanzia­
men to . Da t re ann i a ques ta pa r t e il 
min i s te ro h a avvia to u n a rilevazione sta­
tistica, mol to complessa e comple ta , fina­
l izzata a d accer ta re l 'ent i tà e la consi­
s tenza del pe rsona le del la scuola in ser­
vizio al la d a t a del 10 genna io di ogni 
anno . Una volta concluso questo censi­
mento , che è fondato sul calcolo delle 
un i t à a seconda del la fasce di is t ruzione, 
d is t r ibui te pe r a n n o di anz iani tà , è pos­
sibile ca lcolare il to ta le delle un i t à di 
persona le pe r fasce di anz ian i t à e qu ind i 
r isal i re a l t r a t t a m e n t o economico in go­
d imento , cost i tui to sia d a s t ipendio base 
che da indenn i t à in tegra t ive speciali , in 
vigore a l la d a t a del 1° gennaio , e da 
eventual i scat t i di anz ian i t à m a t u r a t i 
s empre a l la d a t a del 1° gennaio . Con 
proiezioni e calcoli m a t e m a t i c i è così 
possibi le s t imare la s o m m a occorrente 
pe r le re t r ibuz ioni pe r fasce di is t ruzione 
del persona le del la scuola. 

Poiché la r i levazione è mol to com­
plessa, fino a d oggi si è l imi ta ta alle fasce 
di i s t ruzione ed alle fasce di re t r ibuz ione 
per livelli - VII livello: docent i laureat i ; 
VI livello: docent i d ip lomat i ; IX livello: 
persona le dire t t ivo; persona le a m m i n i ­

s trat ivo, tecnico ed ausi l iar io , r ispet t iva­
m e n t e di V, IV e III livello - m e n t r e 
invece noi v o r r e m m o affinare ancora di 
p iù il cens imento , scendendo nel det tagl io 
delle classi di insegnamento , vale a dire 
delle classi in cui vengono dis t r ibui te le 
ca t t edre pe r i var i o rd in i di scuola. 

Abb iamo finora ut i l izzato il s i s tema 
informat ivo pubb l i ca is t ruzione che, come 
è noto, è in fase di svi luppo e di 
a m p l i a m e n t o . Vista l ' a t tuale s i tuazione 
del s i s tema informativo, p u r t r o p p o - lo 
r ipe to - non è ancora possibi le scendere 
nel det tagl io del n u m e r o effettivo di 
ca t tedre . P reved iamo che, se non al 1° 
genna io del 1993 forse al 1° gennaio 1994, 
il nos t ro cens imento del personale di 
ruolo e n o n di ruo lo sul ter r i tor io nazio­
na le po t r à essere add i r i t t u r a scaglionato 
anche pe r classi di concorso. 

Ho ape r to ques ta parentes i pe r chia­
r i re qua l è la fonte pr inc ipa le dal la quale 
t r a i a m o i da t i pe r calcolare poi la spesa 
re la t iva a s t ipendi pe r il personale . D'al­
t r a pa r t e , ta le u l t i m a spesa, nel Minis tero 
del la pubb l i ca is t ruzione, r appresen ta il 
98 pe r cento del to ta le di tabel la . 

Per q u a n t o r i g u a r d a le spese di fun­
z ionamento , con lo stesso cens imento con 
cui r i l ev iamo le un i t à di personale ab­
b i a m o compiu to anche u n a r i levazione 
delle spese compless ivamente impegna te 
sui bi lanci delle is t i tuzioni scolastiche, sia 
dota te che non . do ta te di personal i tà 
giur idica, al fine di de t e rmina re quan to 
impegn ino pe r le spese di funzionamento. 
Per chi n o n conoscesse le au tonomie 
scolastiche, d o b b i a m o di re che la pa r t e di 
spesa dei loro bi lanci in cui si riflettono 
gli s t anz iament i finalizzati al funziona­
m e n t o ammin i s t r a t i vo e d ida t t ico delle 
scuole è con t rassegna ta da l la ca tegor ia II. 
I total i a d essa relat ivi sono quas i per 
in tero ascrivibil i ai r ispet t ivi capitoli di 
spesa del Minis tero del la pubb l ica istru­
zione, come d a tabel la 7. 

Facendo la s o m m a , scuola pe r scuola 
e t ipo di scuola pe r t ipo di scuola, delle 
spese impegna te sui b i lanci delle istitu­
zioni scolast iche al 31 d icembre 1991, 
s i amo r iusci t i a de t e rmina re , pe r g rand i 
total i , l ' a m m o n t a r e delle s o m m e impe-
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gnate pe r spese di funz ionamento a m m i ­
nis t ra t ivo e d ida t t ico delle scuole nel­
l 'arco di tu t to il 1991. Abb iamo r i t enu to 
che ques to fosse u n p a r a m e t r o sufficiente 
pe r p ropor re s t anz iament i ana loghi nel 
1993. 

Oltre ai capi tol i di spesa diversi d a 
s t ipendi e funz ionamento ve ne sono 
alcuni di t ras fer imento a d a l t r i soggetti 
giuridici dis t int i da l la persona l i t à giuri­
dica dello S ta to . Preciso che, pe r defini­
zione, s ' intende pe r « t ras fer imento » il 
passaggio di s o m m e di d e n a r o dal la 
persona giur id ica S ta to a d a l t re persone 
giur idiche ed enti d is t in t i . I t rasfer iment i 
in quest ione sono in g r an pa r t e finalizzati 
al funzionamento degli ent i f inanziat i . Per 
al t r i versi, sono t rasfer iment i s tabi l i t i p e r 
legge, m e n t r e pe r a l t r i ancora sono iscri t t i 
in a lcuni capi tol i riferiti agli in tervent i 
assistenziali , ai sussidi , agli a iut i al per­
sonale in servizio sia presso il minis tero , 
sia presso le is t i tuzioni scolast iche pe r 
ord ine e g rad i di scuola. 

Sino a qua t t ro ann i fa e ra iscr i t ta in 
bi lancio anche u n a p a r t e di spese in 
conto capi ta le finalizzate al l 'edi l izia sco­
last ica sper imenta le . Si t r a t t a del res iduo 
di u n p i ano p lu r ienna le di f inanziamento , 
e labora to nel 1975 e pa r i a 50 mi l ia rd i , il 
cui u l t imo s t anz iamen to r isa le a l l ' anno 
f inanziario 1984; a t t raverso il s i s tema 
del l 'ut i l izzazione dei res idui di s tanzia­
mento , esso è s ta to poi u t i l izzato (per 
l 'u l t ima franche ne l l ' anno finanziario 
1989) con l ' appa l to delle u l t ime due 
scuole che il min i s te ro è riuscito a 
costruire in via sper imenta le . Le di t te 
incar ica te del la cost ruzione sono ancora 
oggi in fase di r iscossione del sa ldo 
perché , a tronche di lavorazioni , sono 
s ta te reiscr i t te in b i lancio (come res idui 
passivi pe r enti) le s o m m e finalizzate pe r 
l ' appun to al sa ldo degli appa l t i . 

Dopo il 1984 e dopo queste reiscrizioni 
di res idui passivi pe r ent i , come s tanzia­
men to in conto capi ta le esiste so l tan to u n 
a l t ro capitolo, il n . 8352, re la t ivo a l la 
costruzione di pa les t re ed imp ian t i gin-
nico-sportivi . Per le note vicende del la 
finanza i ta l iana, p u r t r o p p o ogni t an to il 
capi tolo subisce u n a r res to ed u n r invio 

a d ann i finanziari successivi. Si t ra t ta , 
c o m u n q u e , di u n capi to lo che non p u ò 
essere mol to a m p l i a t o perché , in effetti, la 
compe tenza è in g ran p a r t e a t t r ibu i t a agli 
ent i locali, s iano essi comun i o province . 
L ' in tervento del minis te ro , quindi , p u ò 
essere so l tanto in tegra t ivo o p p u r e sostitu­
t ivo in caso di vistose carenze . 

A g rand i l inee ques ta è la nos t ra 
impos taz ione . Se fosse necessar io inte­
g ra re la m i a esposizione con ul ter ior i 
det tagl i , n o n h o ovviamente nessuna dif­
ficoltà a farlo. 

LUIGI PACIFICO, Capo dell'ispettorato 
del bilancio presso la Ragioneria generale 
dello Stato. Ringraz io il p res idente del la 
Commiss ione pe r l ' invito a ques ta audi ­
zione pe r ch iar i re a lcune quest ioni che 
po t r ebbe ro in teressare la Commiss ione 
stessa. A n o m e del la Ragioner ia generale 
del lo S ta to espr imo, dunque , la p iù a l ta 
d isponibi l i tà a d ogni possibi le col labora­
zione. 

È m i o dovere r app re sen t a r e il b i lancio 
del Minis tero del la pubb l i ca is t ruzione 
inserendolo, se possibile, in u n q u a d r o 
p iù a m p i o e nel contes to de l l ' a t tua le 
m o m e n t o cri t ico che s ta a t t r ave r sando la 
nos t ra finanza pubbl ica . È di ques ta not te 
l ' approvaz ione del la legge finanziaria la 
qua le - è inut i le nasconderse lo - è 
dolorosa sot to mol t i aspe t t i : essa incide, 
infatti , sul la vi ta dei c i t tadini , sulle am­
min is t raz ion i e sul l 'a t t iv i tà economica . 
Par t i re i , perciò, p rop r io da ques to da to di 
fatto pe r svolgere u n breve excursus 
in t rodut t ivo del q u a d r o delle spese che 
l ' ammin i s t r az ione s ta ta le sostiene pe r la 
pubb l i ca is t ruzione. 

Innanz i tu t to , vorrei ch ia r i re che la 
funzione is t ruzione pubbl ica , come si p u ò 
r i levare dal le var ie classificazioni del 
b i lanc io del lo Sta to , in teressa ol t re quel lo 
del la pubb l i ca is t ruzione anche ì Mini­
steri de l l 'univers i tà e del la ricerca scien­
tifica e dei beni cu l tura l i nonché , pe r 
quote n a t u r a l m e n t e mol to piccole, a l t r i 
min is te r i che con le loro spese finalizzano 
gli in tervent i a l la funzione del la pubbl ica 
is t ruzione, del la cu l tu ra in generale . 
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Soffermandomi su quest i t re minis ter i 
in par t ico lare , poss i amo r icavare un ' ind i ­
cazione quan t i t a t iva a b b a s t a n z a significa­
tiva, r a p p o r t a n d o la spesa annua l e dello 
S ta to al p rodo t to in te rno lordo. 

In base ai da t i del la tabel la che 
consegno a l la p res idenza si r ivela che 
l ' incidenza sul PIL del Minis tero dell 'u­
nivers i tà e del la r icerca scientifica si 
aggira , in sede di previs ione, in to rno allo 
0,5 pe r cento; l ' incidenza del Minis tero 
pe r i ben i cu l tura l i è l ievemente supe­
riore, p a r i a l lo 0,8 p e r cento . Acquista 
invece i m p o r t a n z a r i levante quel la del 
Minis tero del la pubb l i ca is t ruzione, pe r il 
qua le le spese corrent i r app re sen t ano la 
pa r t e p iù significativa, essendo la spesa in 
conto capi ta le t rascurab i le , pa r i a circa 
10 mi l i a rd i annu i ; il r a p p o r t o con il PIL 
è, p e r ques to Dicastero, pa r i a c i rca il 3,1 
pe r cento, il che significa che, ipot izzando 
u n p rodo t to in te rno lordo di 1 mi l ione e 
600 mi l a mi l i a rd i nel 1993, la spesa pe r 
11 Minis tero del la pubb l i ca is t ruzione si 
a t tes ta sui 45.500 mi l ia rd i , con u n inci­
denza notevole che si p u ò riscontrare solo 
in pochi a l t r i min is te r i . Quest i mi l ia rd i 
vengono spesi, al 98 pe r cento, pe r le 
re t r ibuzioni del persona le docente . 

La rilevanza degli s t anz iament i pe r il 
Minis tero del la pubb l i ca is t ruzione viene 
r ibad i t a anco ra u n a volta nel b i lancio pe r 
il 1993, che viene p resen ta to in due fasi; 
la predisposiz ione del b i lancio a legisla­
zione vigente inizia verso il mese di 
ma rzo , q u a n d o la Ragioner ia generale 
dello Sta to , pe r conto del Minis tero del 
tesoro, formula u n a c i rcolare che invia a 
tu t te le ammin i s t r az ion i , sul la base delle 
l inee p r o g r a m m a t i c h e di in tervento ant i ­
c ipazione del d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia che viene 
p resen ta to il 15 maggio ; si t r a t t a di u n a 
sor ta di an t ic ipaz ione degli in tervent i che 
lo S ta to in tende a t t u a r e nei var i set tori . 
Con ta le c i rcolare si i s t au ra u n r appo r to 
d i re t to con le ammin i s t r az ion i , che sono 
invi ta te a fo rmulare le previsioni pe r 
l ' anno successivo, n a t u r a l m e n t e t enendo 
conto del l 'evoluzione del la spesa negli 
u l t imi anni , del la g iacenza di eventual i 
res idui passivi e dei var i fattori evolutivi 

che h a n n o inciso sul la possibi l i tà d' 
in tervento de l l ' ammin i s t raz ione stessa. 

È inut i le d i re che negli u l t imi ann i 
ques ta c i rcolare è s ta ta impron t a t a a 
cr i ter i pa r t i co l a rmen te restr i t t ivi . Si è 
avu to riguardo del la del ica ta s i tuazione 
economico-f inanziar ia del paese , che im­
poneva scelte anche dolorose. Ques t ' anno 
la circolare , n . 22 del 10 m a r z o 1992, ha 
an t ic ipa to u n a l inea di condot ta che, a 
m io avviso, dovrà p ro lungars i pe r qual­
che a n n o e che pe ra l t ro corona u n o 
svi luppo già avvia to d a a l m e n o qua t t r o o 
c inque ann i . 

Questa l inea si basa su u n pr incipio 
mol to semplice , quel lo di revis ionare tu t t i 
gli s t anz iament i di b i lancio pa r t endo 
da l la base dello s t anz i amen to stesso e 
verif icando, innanz i tu t to , se le esigenze 
s iano tu t to ra rilevanti ai fini del la for­
mulaz ione del b i lancio del lo Sta to , anche 
quel le consol idate o r m a i d a t empo . È il 
p r inc ip io che in gergo tecnico si definisce 
« b i lancio a base zero » o « zero budgeting 
system », il qua le p u ò essere i s t aura to solo 
in presenza di u n a discrezional i tà , sia 
p u r e l imi ta ta , del la spesa. Quando que­
s t ' u l t ima è v incola ta e fissa pe r legge, 
pe rché il t r a t t a m e n t o economico del per­
sonale è previs to da l la legislazione vi­
gente, il p r inc ip io del riesame delle do­
tazioni di b i lancio r iduce di mol to il 
p ropr io significato. 

In re lazione a l la cara t te r i s t ica pr inci­
pa le del Minis tero del la pubbl ica istru­
zione, vi è l 'esigenza di ass icurare innan­
zi tu t to la re t r ibuz ione che spet ta al per­
sonale in servizio. Conseguentemente il 
p r inc ip io del la revisione degli s tanzia­
men t i e del la possibi le riduzione della 
spesa incon t rano u n obiet t ivo ostacolo 
nel la par t i co la re s t r u t t u r a delle spese del 
Minis tero del la pubb l i ca is t ruzione, pe r il 
98 pe r cento assorbi ta dal le spese pe r i 
d ipendent i . In t e rmin i assoluti , sono ol t re 
44 mi l a i mi l i a rd i erogat i annua lmen te 
pe r c i rca 1 mi l ione e 100 mi la un i t à di 
personale docente ed ammin i s t r a t ivo . 

Questo s is tema, che si ramifica in 
t u t t a la nazione, ass icura u n livello di 
servizio che, sia p u r e con tu t t i i l imit i 
ben noti , p u ò essere cons idera to accetta-
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bile. Ciò non toglie che, nel mer i t o del la 
spesa, si possano effett ivamente compiere 
intervent i di raz ional izzazione. Per tan to , 
d 'accordo con l ' ammin i s t r az ione interes­
sata, nel pros ieguo del la p rocedura di 
formazione del b i lancio ci sforziamo di 
indiv iduare possibil i p u n t i di in te rvento 
pe r raz ional izzare la spesa. 

Come dicevo p r i m a , la c i rcolare dà 
l 'avvio al con ta t to con le a m m i n i s t r a ­
zioni, che avviene in via d i re t t a a t t r averso 
le s t ru t tu re decen t ra te del la Ragioner ia 
generale dello S ta to presso le a m m i n i ­
s trazioni stesse. La Ragioner ia cen t ra le si 
fa poi car ico di verificare e raccogl iere le 
r ichieste di s t anz iamento , e le invia al 
centro, dove viene compiu t a u n a revisione 
genera le sul la base dei cr i ter i p receden­
t emen te s tabi l i t i . Nel f ra t tempo viene 
p resen ta to il documen to di p r o g r a m m a ­
zione economico-finanziaria , en t ro il 15 
maggio . Il processo di formazione del 
b i lancio p e r l 'esercizio futuro prosegue 
anche sul la base di document i successivi, 
qual i l ' a sses tamento del b i lancio dell 'e­
sercizio in corso ed il consunt ivo pe r 
l ' anno precedente . Come è no to quest i 
u l t imi due documen t i devono essere pre­
sentat i al P a r l a m e n t o en t ro il 30 giugno. 

Il 31 luglio viene p resen ta to il b i lancio 
pe r l 'esercizio successivo, a legislazione 
vigente. In ques ta fase si t r a t t a di u n a 
semplice r icognizione delle esigenze del­
l ' amminis t raz ione , senza a l cuna possibi­
l i tà di in tervent i no rma t iv i nuovi . D 'a l t ra 
pa r te , è no ta la n a t u r a formale del la legge 
di b i lancio e del contes tuale assesta­
mento , n a t u r a formale che c o m p o r t a u n a 
l imi ta t i s s ima possibi l i tà di in tervento 
sulle spese discrezionali , essenzia lmente 
quelle pe r acquis to di bene e servizi. È su 
queste u l t ime che si è inciso in m a n i e r a 
eccessivamente dras t ica , a m i o avviso, 
negli u l t imi anni , pe rché cost i tuiscono 
l 'unica p a r t e del b i lanc io a legislazione 
vigente che p u ò essere compressa . 

S e m p r e in t e rmin i quant i ta t iv i , vorrei 
far presente che la spesa del set tore 
pubb l ico a l la rga to p e r acquis t i di ben i e 
servizi, in r a p p o r t o al PIL, si aggi rava nel 
1987 in torno al 7,5 p e r cento, m e n t r e i 
da t i relat ivi al 1991 h a n n o reg is t ra to u n a 

pe rcen tua le dell '8,3 p e r cento . Ciò vuol 
d i re che, nel complesso delle a m m i n i s t r a ­
zioni del set tore pubbl ico , le esigenze pe r 
acquis to di beni e servizi si sono incre­
m e n t a t e . Se gli stessi da t i vengono riferiti 
invece a l l ' ammin i s t r az ione cent ra le dello 
Sta to , il q u a d r o si pref igura disperso. Nel 
1987, il r a p p o r t o del l ' acquis to di ben i e 
servizi de l l ' ammin i s t r az ione dello S ta to 
con il PIL e ra del 2 pe r cento; nel 1991 
ta le r a p p o r t o è ca la to a l l ' I , 5 pe r cento, 
il che significa che, di fronte a d u n a 
evoluzione accresci t iva compless iva del 
set tore pubbl ico , la possibi l i tà di res t r in­
gere le esigenze sul la spesa discrezionale 
si è concen t ra ta esc lus ivamente su l l ' am­
min is t raz ione cent ra le del lo S ta to . 

In poche paro le - e non vorrei d r a m ­
ma t i zza re il q u a d r o - s i amo ar r iva t i al 
livello di u n a cresci ta inferiore non solo 
al tasso di inflazione effettivo, m a anche 
a quel lo p r o g r a m m a t o ; add i r i t t u r a in 
a lcuni anni , come p e r il 1993, si è 
a p p r o d a t i al cr i ter io de l l ' invar ianza ap ­
p l ica ta alle spese di funz ionamento del­
l ' ammin is t raz ione , escluse quelle pe r il 
persona le . È u n a s i tuazione che dovrà 
cost i tu i re ogget to di medi taz ione d a pa r t e 
del Governo e del P a r l a m e n t o perché 
c redo sia doveroso offrire a i c i t tadin i u n 
livello m i n i m o accet tabi le di servizi. 

GALILEO GUIDI. A propos i to di que­
sto a rgomento , h a qui con sé i r appor t i 
r i gua rdan t i il persona le ? 

LUIGI PACIFICO, Capo dell'ispettorato 
del bilancio presso la Ragioneria generale 
dello Stato. I r appor t i si possono ricavare 
d a u n a tabel la , che consegno al la Com­
miss ione, leggendo la qua le si deve tenere 
p resen te che il pe rsona le incide nel la 
m i s u r a del 98 p e r cento, come h o già 
de t to . 

A propos i to del la spesa pe r il perso­
nale , le possibi l i tà di in te rvento sono 
nul le nel b i lanc io a legislazione vigente 
pe rché d o b b i a m o app l ica re gli accordi 
collettivi, i con t ra t t i di lavoro, approva t i 
con decre to del Pres idente del la Repub­
bl ica e con legge e qu ind i copert i da l la 
no rmaz ione dello S ta to . Nel b i lancio a 
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legislazione vigente p e r il 1993 era p re ­
visto, pe r l ' in tera ammin i s t r az ione dello 
Stato , u n onere pe r con t ra t t i pubbl ic i 
relat ivi al per iodo con t ra t tua le 1991-1993 
di ben 5.300 mi l ia rd i , riferito anche al la 
quo ta del 1991 che, c o m e è noto, non è 
s ta ta formal izzata in nessun con t ra t to di 
lavoro. 

Il con t ra t to di lavoro del personale 
della scuola è senza d u b b i o il con t ra t to 
pr inc ipa le , direi t r a inan te , del complesso 
de l l ' ammin i s t r az ione dello Sta to , sia pe r 
il n u m e r o degli in teressat i (oltre 1 mi ­
lione e 100), s ia p e r i significati innova­
tivi che inves tono a lcuni aspet t i contra t ­
tual i , sia p e r la legi t t ima au tonomia 
con t ra t tua le riconosciuta alle organizza­
zioni s indacal i , sia ancora pe r la par t i ­
colar i tà che il Governo, lo S ta to ed il 
P a r l a m e n t o h a n n o r i t enu to di r iconoscere 
al la t r a t t a t iva pe r la funzione is t ruzione 
pubbl ica . 

Il con t ra t to del la scuola - pe r la 
passa ta t o r n a t a con t ra t tua le — h a da to 
luogo ad inc rement i percen tua l i delle 
re t r ibuzioni del persona le docente di g ran 
lunga super ior i a quell i o t tenut i da i 
con t ra t t i degli a l t r i compar t i del set tore 
s ta ta le . L 'ord ine di grandezza , nel t r ien­
nio, si agg i ra in to rno al 33 pe r cento . 
Cons iderando l ' inflazione in te rvenuta nel 
pe r iodo in teressa to (1988-1990), l ' aumen to 
pe rcen tua le si r ivela quas i dopp io rispetto 
al l 'evoluzione dell ' inflazione. 

Non d r ammat i zze r e i eccess ivamente 
ques to aspe t to in quan to , in real tà , l 'ul­
t i m o con t ra t to h a fatto r ecupe ra re al 
persona le docente u n o spazio re t r ibu t ivo 
perso negli ann i p recedent i . Questo va 
de t to c h i a r a m e n t e perché , se si a s sumono 
come riferimento i da t i - s empre in 
r a p p o r t o al PIL - relat ivi al l ' inizio del 
decennio, si vede che la spesa pe r il 
pe rsona le del la scuola h a regis t ra to u n 
calo, a l m e n o fino a l l ' u l t imo con t ra t to 
ne l l ' ambi to del qua le si è riusciti a 
r ecupera re ed anche a sopravanzare la 
p a r t e di re t r ibuz ione pe rdu ta . Tut to ciò 
significa che la compress ione di a lcune 
esigenze a l la fine viene al pe t t ine . Biso­
gna, qu ind i , t ener conto anche della 
funzione svolta e del la leg i t t ima aspet ta­

t iva del persona le a d u n t r a t t a m e n t o 
re t r ibu t ivo decoroso, in appl icaz ione del 
pr inc ip io di cui a l l 'ar t icolo 36 del la Co­
st i tuzione. 

To rn i amo o ra a l la formazione del bi­
lancio pe r il 1993. Il documen to di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-finanziaria 
ques t ' anno , pe r le note vicende politico-
ist i tuzionali , è s ta to p resen ta to in ritardo, 
ben ol t re il t e rmine del 15 maggio , se non 
e r ro il 31 luglio, subi to dopo la forma­
zione del nuovo Governo e qu ind i dopo il 
va ro del la p r i m a m a n o v r a corre t t iva sul 
1992. Si t r a t t a di u n caso anoma lo 
perché , in genere, i document i di pro­
g r a m m a z i o n e vengono predispost i pe r 
t empo , pe r consent i re poi l'effettivo e 
concre to agg ius t amen to del la manovra . 

Il d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e eco­
nomico-f inanziar ia h a ind ica to come u n o 
dei pun t i di con ten imento del la spesa 
pubb l i ca p ropr io il c o m p a r t o della con­
t ra t taz ione . L ' indicazione contenuta nel 
documen to e ra ch ia ra : il recupero inter­
venuto in t e rmin i percentua l i con il p re ­
cedente con t ra t to doveva r i teners i esau­
r iente , a l m e n o a giudizio del Governo, 
pe ra l t ro condiviso da l Pa r l amento , perché 
il documen to è s ta to formalmente appro­
va to ieri con due r isoluzioni dis t inte del 
Sena to e del la Camera . Il con ten imento 
p r o g r a m m a t o avrebbe dovuto essere com­
pensa to , in u n per iodo pa r t i co la rmen te 
difficile pe r l ' economia e la f inanza p u b ­
blica, da l r ecupero ope ra to dal precedente 
con t ra t to che e ra s ta to di g ran lunga 
super iore al tasso di inflazione. 

In a l t r i t e rmin i , il cosiddet to blocco 
dei cont ra t t i pubbl ic i è s ta to impos to non 
solo da l la considerazione del la del icatezza 
e s t r ema del la s i tuazione del la nos t ra eco­
nomia , m a anche da l la considerazione 
che, con il con t ra t to precedente , si e rano 
o t tenut i livelli re t r ibut iv i super ior i al 
p u r o e sempl ice recupero del tasso di 
inflazione. 

Questa p remessa serve anche a quan­
tificare il r i spa rmio di spesa p rogram­
m a t o pe r il 1993 in ragione del blocco 
con t ra t tua le che, come è noto, è s ta to 
po r t a to al 31 d i cembre 1993 pe r tu t to il 
set tore pubbl ico . La sua inc idenza sul 
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cont ra t to del la scuola m i s e m b r a fuori 
discussione perché il c o m p a r t o è quan t i ­
t a t ivamente il p iù impor t an t e . Sono s ta te 
confermate, invece, le indicazioni del l 'ac­
cordo del 31 luglio con le organizzazioni 
s indacal i sul recupero di 20 mi l a l ire 
mensi l i a pa r t i r e da l 1° genna io 1993: 
sol tanto ques t ' impor to sa rà aggiunto alle 
re t r ibuzioni a t tua l i . Il risparmio di spesa 
che si o t t e r rà nel complesso delle a m m i ­
nis t razioni s ta ta l i si aggi ra in to rno ai 4 
mi la 600 mi l ia rd i perché è s ta to calcola to 
in 700 mi l i a rd i l 'onere der ivante da l la 
a t t r ibuzione delle 20 mi l a l i re mensi l i . In 
a l t re parole , ta le r i spa rmio è la differenza 
t r a i 5.300 mi l ia rd i inseri t i nel b i lancio a 
legislazione vigente e i 700 mi l i a rd i che 
r app resen tano la quantif icazione, sul la 
base del la m a n o v r a sul c o m p a r t o del la 
contra t taz ione , del l 'onere der ivan te dal­
l ' a t t r ibuzione delle 20 mi l a l ire nel 1993. 
È questo u n notevole a p p o r t o al conteni­
m e n t o del la spesa che, come sapete , è 
s ta to concret izzato con l ' approvaz ione 
della legge f inanziar ia . 

La p rocedura di formazione del bi lan­
cio prosegue con l ' asses tamento re la t ivo 
all 'esercizio in corso e con la predisposi­
zione del rend iconto del b i lancio prece­
dente en t ro il 30 giugno. Viene poi 
p resen ta to il b i lancio a legislazione vi­
gente il 31 luglio ed en t ro se t t embre viene 
p resen ta ta la vera e p rop r i a m a n o v r a di 
b i lancio. Come dicevo poc 'anzi , ques ta 
not te in extremis si è g iunt i a l l ' approva­
zione delle legge f inanziar ia in sede di 
Consiglio dei min is t r i . 

Per quan to r i g u a r d a i riflessi sul la 
spesa del la pubb l i ca is truzione, si h a 
un ' inc idenza r i levante rispetto alle cifre 
che si sa rebbero avute in assenza di u n 
blocco con t ra t tua le . D o b b i a m o infatti 
considerare che gli oner i p e r il r innovo 
dei cont ra t t i vengono iscri t t i in u n capi­
tolo indis t in to del Minis tero del tesoro, 
non nei b i lanci delle ammin i s t r az ion i di 
appar tenenza , in a t tesa del la conclusione 
degli accordi stessi; è il capi to lo 6868, che 
poi viene ut i l izzato pe r r iversare sulle 
singole ammin i s t r az ion i la p a r t e di spesa 
di competenza . Il r i d i m e n s i o n a m e n t o di 
questo capi tolo d a 5.300 a 700 mi l i a rd i 

n o n si riflette sul la consis tenza del bi lan­
cio iniziale della pubb l i ca is t ruzione, che 
res ta fermo a circa 45,500 mi l i a rd i . 

Un a l t ro aspe t to i m p o r t a n t e interessa 
in par t i co la re il persona le del la pubb l i ca 
is t ruzione. La funzione docente h a u n a 
par t i co la r i t à che non si riscontra in a l t r i 
c o m p a r t i del set tore s ta ta le , quel la del la 
e s t r ema ramif icazione sul te r r i tor io na­
zionale e del l ' inf luenza delle supplenze 
sul complesso del la spesa. Ques ta u l t i m a 
c o m p o r t a u n onere , pe r il 1993, che si 
aggi ra sui 4.500 mi l ia rd i , u n a cifra che 
r app re sen t a c i rca il 10 p e r cento della 
spesa compless iva pe r il persona le . Quan­
t i t a t ivamen te cor r i sponde a circa 100 
mi l a supplenze annua l i a t t r ibu i te da i 
provvedi tora t i agli s tudi con l 'uti l izzo 
delle g radua tor ie , dopo la comunicaz ione 
del la vacanze da p a r t e dei singoli is t i tut i 
scolastici , ed a c i rca 80 mi l a supplenze 
cosiddet te brevi , cioè quelle che vengono 
conferite da l capo del l ' i s t i tu to scolastico 
pe r per iodi inferiori a l l ' anno . Se rappor ­
t i a m o ques to da to a l la d u r a t a m e d i a delle 
supplenze brevi - che ovv iamente è in­
feriore a l l ' anno , in via indicat iva, c i rca di 
u n mese e mezzo due mes i - e se 
ca lco l iamo che l ' anno scolastico d u r a 
nove mesi , d o b b i a m o mol t ip l icare pe r 
q u a t t r o o c inque l ' impor to di 80 mi l a 
supplenze . Quindi , si h a n n o circa 400-500 
mi l a supplenze brevi che vengono annua l ­
m e n t e conferite da i capi di is t i tuto, che si 
agg iungono al le 100 mi l a conferite dai 
provvedi tor i agli s tudi . 

GUGLIELMO ROSITANI. Quindi 80 
mi l a n o n è u n valore assoluto. 

LUIGI PACIFICO, Capo dell'ispettorato 
del bilancio presso la Ragioneria generale 
dello Stato. È u n valore r a p p o r t a t o all ' in­
te ro anno , poiché d o b b i a m o mol t ip l icar lo 
pe r il n u m e r o dei mes i de l l ' anno scola­
stico e la d u r a t a m e d i a del la supplenza . 

Questi calcoli , mol to appross imat iv i , 
d a n n o conto di u n a s i tuazione par t icolare , 
che richiede l 'a t tenzione d a pa r t e de l l ' am­
min i s t raz ione in teressa ta e di chi la 
responsabi l i tà di u n a gest ione comples­
siva del la spesa pubbl ica . 
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Gli in tervent i degli u l t imi t empi , che 
possono farsi r isa l i re a l l ' approvaz ione 
del la legge n. 412 ed al la presentaz ione 
del decreto-legge n. 384, si incen t rano in 
pa r t e sul fenomeno delle supplenze . A 
mio avviso, vi è ancora spazio pe r inter­
venti in ques to c a m p o , sopra t tu t to sul 
p i ano del la raz ional izzazione. Le due 
l inee diret t ive, dovrebbero essere quelle 
di consent i re , anche con in tervent i di 
ca ra t t e re normat ivo , sia u n con ten imento 
del pe rsona le delle supplenze a t t raverso 
l 'uti l izzo di persona le docente che pe r 
quals ias i rag ione si t rovi a non insegnare 
in classi, qu ind i a t t raverso l 'uti l izzo dei 
sov ranumera r i , sia u n a revisione del mec­
can i smo di confer imento delle supplenze 
stesse. A nos t ro avviso, l ' incidenza del 10 
pe r cento sul la spesa compless iva p u ò 
essere modif icata p rocedendo al la razio­
nal izzazione. La legge n. 412 h a iniziato 
questo processo; l 'obiet t ivo è persegui to 
da t e m p o a t t r averso numeros i in tervent i 
m a ques ta legge h a de l inea to u n q u a d r o 
compless ivo perché i m p o n e la presenta­
zione di u n p i a n o da a l legare al docu­
m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economico-
finanziaria. 

Tale p i a n o p lu r i enna le è s ta to elabo­
r a to da l Minis te ro della pubb l i ca istru­
zione ed è s ta to po r t a to a l l ' a t tenz ione dei 
Minis ter i del tesoro e del la funzione 
pubbl ica , come richiesto dal la legge 
p r i m a c i ta ta . Non è s ta to a l legato al 
d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economi­
co-finanziaria pe rché n o n è in te rvenuto il 
concer to né del Minis tero del tesoro, né di 
quel lo del la funzione pubbl ica , concer to 
che sa rebbe dovuto sca tur i re d a u n e same 
congiun to del d o c u m e n t o stesso e dal l 'e­
ven tua le accogl imento delle osservazioni 
avanza te . 

La spiegazione concre ta di t u t to ciò si 
basa , a pa r t e gli aspet t i di ca ra t t e re 
tecnico sui qual i sorvolo, anche su u n a 
impos taz ione d a t a da l l ' ammin i s t r az ione 
in teressa ta che, solo in prospet t iva , 
av rebbe c o m p o r t a t o u n a d iminuz ione di 
spesa m e n t r e il r a p p o r t o alunni-classi , su 
cui si incen t ra l ' e laborazione del p iano , 
c o m p o r t a v a ne l l ' immed ia to e cioè con 

effetti nel 1993 u n a leggera evoluzione in 
accresc imento del la spesa in u n o specifico 
set tore . 

Spero sia p res to ragg iun to questo ac­
cordo, pe rché dagl i u l t imi conta t t i avuti 
con le ammin i s t r az ion i interessate si è 
g iunt i a d u n a configurazione del p iano 
che h a accol to le osservazioni dei Mini­
steri del tesoro e del la funzione pubbl ica . 
Dal l ' appl icazione del p i ano l ' amminis t ra ­
zione in teressa ta ed il Minis tero del te­
soro a t t endono buon i r i sul ta t i pe r la 
nuova impos taz ione d a d a r e al fenomeno 
delle supplenze . 

Le economie che ne der iveranno nel 
corso degli ann i n o n sono di immed ia t a 
acquis izione. Si t r a t t e r à di seguire con 
e s t r ema a t tenz ione l 'evoluzione della 
spesa e di ce rcare d i fare il possibi le pe r 
c reare spazi , even tua lmen te anche pe r 
in tervent i d i a l t ro t ipo d a p a r t e de l l ' am­
min is t raz ione in teressa ta . È comunque 
u n a l inea che va persegui ta con decisione; 
e su ques to c redo che l ' amminis t raz ione 
in teressa ta ed il Tesoro s iano perfetta­
m e n t e concordi . 

Gli a l t r i in tervent i no rmat iv i recenti , 
che h a n n o visto la luce con l 'art icolo 5 
del recent i ss imo decreto-legge n. 384 sul 
con ten imen to del la f inanza pubbl ica , 
h a n n o c o m p o r t a t o u n a riduzione di spese 
di personale p e r u n p iù raz iona le ut i l izzo 
del persona le sov ranumera r i o e docente . 
La n o r m a è a b b a s t a n z a ch ia ra e r ichie­
de rà un ' app l icaz ione pe r il 1993 mol to 
pun tua l e d a p a r t e de l l ' amminis t raz ione 
in teressa ta . In t e rmin i quant i ta t iv i , dovrà 
compor t a r e u n a riduzione delle spese di 
persona le de l l 'o rd ine di 250 mi l i a rd i : è 
poca cosa rispetto a l la m a s s a di cui si 
pa r l ava p r ima , m a si t r a t t a p u r s e m p r e 
del l 'avvio di u n discorso d a perseguire 
con decisione ed a t tenz ione nel l ' in teresse 
del m o n d o del la pubb l i ca is t ruzione. 

MARIO DEL BUONO, Primo dirigente 
di ragioneria dell'ufficio studi, bilancio e 
programmazione del Ministero della pub­
blica istruzione. Se il p res idente e la 
Commiss ione lo ritengono oppor tuno , l 'e­
sposizione del d i re t tore Pacifico sul pro­
g r a m m a p lu r i enna le del la pubb l i ca istru-
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zione po t r ebbe essere in tegra ta con un ' e ­
sposizione del do t to r Paradis i che po­
t rebbe fornire ul ter ior i ch ia r imen t i . 

MICHELE PARADISI, Dirigente supe­
riore della direzione generale dell'istruzione 
tecnica del Ministero della pubblica istru­
zione. Ri tengo sia ut i le , in ques ta fase, 
chiar i re qual i s iano gli obiet t ivi e le 
finalità che si p roponeva il Minis tero 
del la pubbl ica is t ruzione, nel la redaz ione 
del p i ano previs to dal l ' a r t icolo 5 del la 
legge n. 412 del 1991, qual i s iano gli 
effetti che ci si a t t ende nonché qual i i 
cr i ter i seguiti nel la sua impos taz ione . 

Dal nos t ro p u n t o di vista, la redaz ione 
del p i ano h a compor t a to u n lavoro note­
volmente impegna t ivo ed h a r ichies to u n 
g rande sforzo delle s t ru t tu re : anche pe r 
ques ta rag ione ci s embre rebbe ingiusto 
non i l lus t rar lo ai fini di u n a sua app ro ­
fondita valutaz ione. 

L 'ar t icolo 5 del la legge n . 412 preve­
deva che fosse r i de t e rmina to il r a p p o r t o 
medio t r a a lunn i e classi, in m a n i e r a 
differenziata t r a i diversi ordini e g rad i di 
is t ruzione e t r a le diverse province al fine 
di conseguire obiet t ivi di sostanzia le r i­
duzione del turn over del persona le ed 
u n a significativa riduzione del n u m e r o 
delle supplenze conferite. Il p i ano 
avrebbe dovuto essere p resen ta to - come 
m i p a r e sia emer so c h i a r a m e n t e an che da 
quan to h a de t to poc 'anz i il do t to r Pacifico 
- en t ro il 30 apr i le p e r essere a l legato al 
documen to di p r o g r a m m a z i o n e economi­
co-finanziaria. Loro sanno megl io di m e 
che, pe r le vicende pol i t iche re la t ive a l la 
consul tazione elet torale ed al la forma­
zione del Governo, il d o c u m e n t o non è 
s ta to p resen ta to en t ro ta le t e rmine . 

Il p i ano di de te rminaz ione del r a p ­
por to t r a a lunn i e classi è s ta to , però , 
impos ta to ed e labora to da l Minis tero 
della pubb l i ca is t ruzione, a pa r t i r e da l 
mese di febbraio, sul la base dei da t i a 
disposizione. Per tan to , p a r t e n d o dai da t i 
demografici esistenti e da l la l inea di 
t endenza verificata negli ann i precedent i , 
sono s ta te cost rui te tabel le di valor i m e d i 
che devono essere ragg iun t i a l l ' in te rno 
delle singole province a c u r a dei provve­

di tor i agli s tudi , in m a n i e r a differenziata 
p e r le diverse a ree ter r i tor ia l i e p e r i 
diversi g rad i di i s t ruzione. 

Il cr i ter io di base ado t t a to è quel lo 
del la dens i tà demograf ica delle diverse 
province, delle cara t te r i s t iche geografiche 
del te r r i tor io - inc idenza del te r r i tor io 
mon tuoso r i spe t to a quel lo p ianeggian te -
e, qu indi , delle vie di comunicaz ione . 
Ne l l ' ambi to delle differenze t r a i diversi 
o rd in i e g rad i di is t i tut i d i is t ruzione, non 
si è po tu to n o n t ener conto del fatto che 
la scuola e l emen ta re è ca ra t t e r i zza ta da 
u n a sua par t i co la r i s s ima funzione che la 
vede e s t r e m a m e n t e d i s semina ta sul terr i ­
tor io, direi quas i in ogni vil laggio. Essa, 
in mol t i s s ime s i tuazioni d iventa il s im­
bolo del la sopravvivenza del paese : la 
soppress ione del la scuole e l emen ta re si­
gnifica, infatti , che il paese è finito. In u n 
cer to qua l modo , la sua soppressione 
equivale a quel la del la fa rmacia o del­
l'ufficio posta le . Anzi, spesso n o n c'è la 
fa rmacia n é l'ufficio postale , m a c'è la 
scuola e lementa re . 

Si t r a t t a di u n a funzione che h a avu to 
notevol iss ima i m p o r t a n z a in passa to . Pro­
bab i lmen te , con lo sv i luppo dei mezzi di 
t r a spo r to e delle vie d i comunicaz ione , la 
scuola e l ementa re non h a p iù la stessa 
d e t e r m i n a n t e impor t anza . Quasi certa­
m e n t e è senz 'a l t ro p i ù proficuo, pr inci­
p a l m e n t e sul p i a n o formativo, far conver­
gere i b a m b i n i in scuole in cui possano 
crears i classi d i d imens ion i significative e 
possa appl icars i nel la m a n i e r a p iù effi­
cace possibi le la nuova organizzazione 
m o d u l a r e prev is ta da l la legge nel 1990; 
cosa che, viceversa, è diffìcilmente possi­
bi le - o p u ò essere a t t u a t a con scarsa 
efficacia - là dove sopravvivano scuole 
e s t r e m a m e n t e piccole, con classi mol to 
spesso f requenta te d a b a m b i n i d i e tà 
diversa , le cos iddet te « plur ic lass i ». 

Questo a rgomen to e ra senz 'a l t ro u n o 
dei p iù del icat i , anche pe rché su di esso 
si regis t ra u n a forma di ipersensibi l i tà 
delle famiglie degli a lunni , degli a m m i ­
n is t ra to r i locali e, conseguentemente , 
del le organizzazioni s indacal i . Sono per-
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ciò pa r t i to d a ta le a rgomen to pe r d i re del 
valore e del l ' inc idenza degli obiet t ivi che 
ci si è propos t i . 

Pu r t enendo conto delle var ie esigenze, 
del la rea l tà sociale e del la funzione sim­
bolica cu l tu ra le che in mol te s i tuazioni 
assolve la scuola e lementa re , il n u m e r o 
med io di a lunn i pe r classe è s ta to innal­
zato. Si è cioè passa t i d a 16,3 b a m b i n i 
pe r classe (che è il va lore medio) a 17. 
Non b isógna d imen t i ca re il p r o b l e m a 
d e l l ' a n d a m e n t o demograf ico che com­
por t a anco ra u n a d iminuz ione dei b a m ­
bini che affluiscono al la scuola e lemen­
ta re . Solo a pa r t i r e da l 1986, vi è s ta ta 
un ' in te r ruz ione del trend decrescente co­
s tan te delle nasci te e qu ind i vi è s ta ta 
u n a d iminuz ione del n u m e r o degli a lunni . 
Per effetto congiunto di quest i due feno­
meni , si p revedono 22.500 classi in m e n o 
nel la scuola e lementa re ; p e r 12.000 di essi 
la r iduzione è conseguenza del l ' innalza­
men to del n u m e r o med io di b a m b i n i pe r 
classe. 

Un p r o b l e m a analogo, m a non esat ta­
men te negli stessi t e rmin i , si pone pe r la 
scuola secondar ia di p r i m o grado , an­
ch 'essa g ius t amen te d i ssemina ta , in a t tua­
zione del la legge del 1961, in qua lunque 
cent ro ab i t a to . P robab i lmen te esistono 
o r m a i le condizioni p e r rivedere ques ta 
d is t r ibuzione e concen t ra re gli a lunn i in 
scuole che a b b i a n o d imens ion i p iù ampie , 
pe r consent i re maggior i inves t iment i (vi­
s ta la sos tanzia le inva r i anza mone ta r i a 
degli s t anz iamen t i pe r spese di funziona­
m e n t o e acquis to di a t t r ezza tu re d idat t i ­
che) e pe r fronteggiare le difficoltà eco­
nomiche riducendo il persona le e qu ind i 
o t t imizzando le r isorse ed i sussidi . 

Il p i ano prevede d u n q u e 21.800 classi 
in m e n o nel la scuola m e d i a e 12.800 in 
m e n o nel la scuola secondar ia super iore , il 
t u t to en t ro il t r i enn io 1993-1995. A pa r t i r e 
da l p ross imo a n n o già a v r e m o u n a signi­
ficativa r iduzione; d ' a l t ra pa r t e n o n è 
pensabi le che u n c a m b i a m e n t o così co­
spicuo possa real izzars i in u n solo anno . 
È vero che inc idono anche le tendenze di 
o rd ine demograf ico, che c o m u n q u e avreb­
bero c o m p o r t a t o u n a r iduz ione ma , senza 
u n in te rvento così m a r c a t o di innalza­

m e n t o del r a p p o r t o m e d i o e di ridefini­
zione a livello di s ingola provincia e di 
g r ado di s tudio, non sa rebbe venuto fuori 
u n n u m e r o di classi p rede te rmina to . 

SILVIA COSTA. Sa rebbe interessante 
avere i da t i relat ivi a l la scuola ma te rna . 

MICHELE PARADISI, Dirigente supe­
riore della direzione generale dell'istruzione 
tecnica del Ministero della pubblica istru­
zione. Dunque , ne l l ' a rco del t r iennio si 
a v r a n n o 68-70 mi l a post i in m e n o nel­
l 'organico del personale docente della 
scuola e lementa re , m e d i a e secondar ia 
super iore . Ciò significa u n sostanziale 
blocco del turn over ed il verificarsi di 
s i tuazioni di s o p r a n n u m e r o , con conse­
guent i p rob lemi finanziari ancorché si 
r i duca in c o n t e m p o r a n e a il r icorso alle 
supplenze . È vero, infatti , che si r iduce 
ques ta spesa m a , nel lo stesso tempo, il 
costo pe r il r agg iung imen to di questo 
obiet t ivo n o n è c o m m i s u r a t o ai vantaggi ; 
i ndubb iamen te , sot to il profilo s tret ta­
m e n t e finanziario, è megl io paga re u n 
supplen te t e m p o r a n e o che non u n inse­
gnan te di ruolo in p iù . Una maggiore 
sp in ta verso l 'obiet t ivo di r iduzione delle 
classi e degli organici avrebbe por ta to ad 
u n cospicuo inc remen to del soprannu­
m e r o di docent i di ruo lo e qu ind i gli 
effetti finanziari s a rebbero s tat i vanificati 
da l la necessi tà di p rocedere ad u n gra­
dua le riassorbimento del personale in 
eccedenza, anche t enendo conto che le 
a l t re ammin i s t r az ion i n o n sono in g rado 
di accogliere ques te uni tà , sopra t tu t to 
cons ide rando la loro professionali tà mol to 
specifica. 

Per la scuola m a t e r n a a b b i a m o com­
p iu to u n diverso r ag ionamen to , fondato 
su da t i di ca ra t t e re demograf ico. Dal 1985 
si è s tabi l izzato il n u m e r o delle nasci te , 
che oscilla t r a i 550 ed i 580 mi la na t i 
a l l ' anno . Dunque , non vi è p iù u n a 
d iminuz ione del n u m e r o degli a lunni , 
m e n t r e a u m e n t a la percen tua le di scola­
r izzazione, che t ende a sal ire dal l '80 al 90 
pe r cento . Va poi cons ide ra ta la t endenza 
a d u n magg io r afflusso verso le scuole 
s ta ta l i r i spet to a quel le p r iva te o comu-



Atti Parlamentari - 13 - Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA — SETTIMA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 1° OTTOBRE 1992 

nali ; pe r mol t i comuni , infatti , il servizio 
di scuola m a t e r n a d iventa e s t r e m a m e n t e 
oneroso. 

Sul la base di queste considerazioni e ra 
s ta to previs to u n a u m e n t o del n u m e r o 
delle classi ne l l ' ambi to del t r iennio , pe r 
u n inc remento di c i rca mil le un i t à . I da t i 
che emergono da l la tabe l la d i s t r ibu i ta 
al la Commiss ione non cor r i spondono a 
quelli che sto fornendo perché nel la 
tabel la il raffronto è t r a Tanno scolast ico 
1990-1991 e l ' anno scolastico 1995-1996, 
essendo i p r i m i i soli da t i di cui si 
d isponeva. In rea l tà da l l ' i nc remento del 
n u m e r o di sezioni previs te b isogna de­
t r a r r e le c i rca 500 sezioni già is t i tui te nel 
1991-1992. La differenza, previs ta inizial­
men te in 1.400 sezioni, è s t a ta r ido t t a a 
1.100 pe r raggiungere un ' in t e sa sul p ro­
b lema; ca lcolando le 500 sezioni già 
ist i tuite, d iven tano perciò 600 quel le in 
p iù previs te nel t r iennio 1993-1995. Ini­
z ia lmente p u n t a v a m o ad u n a riduzione 
del n u m e r o m e d i o di b a m b i n i p e r se­
zione. Infatti , sot to il profilo pedagogico 
didat t ico, quel lo medio , che è a t t u a l m e n t e 
di c i rca 23 b a m b i n i pe r sezione, ci 
s embrava e ci s e m b r a f rancamente a l to . 
Tale m e d i a significa che in a lcune si tua­
zioni, sopra t tu t to nei maggior i centr i ur­
ban i del sud dove sono p iù forti i 
p rob lemi dell 'edil izia scolastica, la n o r m a 
è cost i tui ta d a sezioni di 28-30 b a m b i n i , 
ed in qua lche caso anche di p iù . Ciò 
compor t a g rand i p rob lemi di n a t u r a pe-
dagogico-didat t ica nonché di ca ra t t e re 
igienico-sanitario perché, mol to spesso, i 
locali non sono s tat i costrui t i pe r osp i ta re 
scuole, bens ì ad a l t ro fine e solo preca­
r i amen te ada t t a t i a plessi scolastici , p e r 
cui non cor r i spondono agli s t a n d a r d di 
c u b a t u r a e superficie necessar i pe r ospi­
t a re u n ta le n u m e r o di b a m b i n i . 

Tut to ciò h a reso difficile, o p e r lo 
m e n o ha pos to degli ostacoli a l la possi­
bi l i tà di raggiungere r a p i d a m e n t e un ' in ­
tesa in propos i to . Come loro sanno, in­

fatti, il p i a n o deve essere r eda t to d ' in tesa 
t r a il min i s t ro del la pubb l i ca is truzione, 
quel lo del tesoro e quel lo del la funzione 
pubb l ica . Sul l ' ipotesi di p i a n o da noi 
fo rmula ta nel mese di m a r z o a b b i a m o 
avu to in apr i le u n confronto, a livello 
tecnico, con i colleghi del Minis tero del 
tesoro e del d i p a r t i m e n t o del la funzione 
pubb l ica . Sono lì emers i i mot iv i di 
leg i t t ima divergenza e di va lu taz ione a 
propos i to del la scuola ma te rna , che in 
p a r t e a b b i a m o corre t to . Loro p o t r a n n o 
cons ta ta re , leggendo la tabel la , che ab­
b i a m o ipot izzato anche pe r la scuola 
m a t e r n a u n a u m e n t o del n u m e r o med io 
di b a m b i n i pe r classe, n o n r i levante e 
c o m u n q u e ta le da lasciare p ressappoco 
invar ia to lo stesso n u m e r o medio . 

Peral t ro , come h a già de t to il do t tor 
Pacifico, sulle base delle u l t ime propos te 
- sulle qual i a b b i a m o poi concorda to e 
che tengono conto delle esigenze di o rd ine 
finanziario generale e qu ind i r iducono 
u l t e r io rmen te gli amb i t i ind iv iduat i dal la 
nos t ra prevent iva impos taz ione - penso 
che o r m a i si possa a r r iva re al la presen­
taz ione del p i ano . 

P R E S I D E N T E . Da ta la comple tezza ed 
il det tagl io delle relazioni svolte e d a t a 
anche la conseguente ampiezza delle do­
m a n d e , legata a l l ' impor t anza del t e m a 
t r a t t a to , penso sia ut i le - se i nostr i 
ospit i , che r ingraz io nuovamen te , non 
h a n n o n iente in con t ra r io - aggiornare 
l ' audiz ione a m a r t e d ì p ross imo alle 16. 

La seduta termina alle 10,55. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA 
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